
di Carlo Gervasoni, l’ex calciatore di Cremone-
se e Piacenza arrestato il 19 dicembre scorso
nell’ambito dell’inchiesta cremonese sul cal-
cio scommesse. Gervasoni era stato poi rimes-
so in libertà dopo un periodo trascorso ai do-
miciliari.
Secondo fonti investigative, Gervasoni, il pri-
mo pentito del secondo filone dell’indagine,
avrebbe parlato di un certo numero di partite
in più rispetto a quelle già oggetto di inchiesta.
Avrebbe definito i dettagli di alcune partite in-
criminate e avrebbe dato informazioni su al-
tre gare che si sospetta siano state truccate.
Il calciatore si è presentato in Procura con l’av-

mande del pm ed il verbale è stato secretato,
ha detto il legale al termine dell’interrogato-
rio. Per il procuratore Roberto di Martino «è
stata una deposizione soddisfacente».
Nel primo interrogatorio del27 dicembre scor-
so, Geravasoni aveva parlato di venti partite,
tra le quali tre di serie A: Palermo-Bari, Lazio-
Genoa e Lecce-Lazio dello scorso campiona-
to. Ed aveva fatto il nome di una quarantina di
calciatori, tra i quali Stefano Mauri, centro-
campista della Lazio, Omar Milanetto, ex Ge-
noa, i fratelli Federico e Michele Cossato, ex
Chievo, ed Andrea Masiello,ex Bari oraall’Ata-
lanta.

RIFORMA:PARLA
ILDIRETTOREGHIRELLI

Dalla LegaPro, il direttore
Francesco Ghirelli precisa
così il nostro commento
sullariformadeicampiona-
ti allo studio.
«Assennati o assonnati? Di
dirigenticenesonodituttii
tipi. Non c’è dubbio che gli
assennati lavorerebbero
perunariformacomplessi-
va. Sempre gli stessi diri-
genti assennati, vedendosi
circondati dagli ’assonnati’
o ’distratti’ o ’da chi pensa
che deve passare la nottata
(la crisi)’, decidono di fare
la riforma dei propri cam-
pionati senza nulla chiede-
re a chi è sopra e a chi è sot-
to. Sbagliano? No, sono
duevolteassennati,perché
hannochiarolacrisielatra-
sformano da necessità ad
opportunità. Come fare la
riforma?Tregironidaventi
squadre ciascuno, solo Pri-
ma Divisione. Si può fare
subito?Difficile,mastudia-
moseesisteunastradaper-
corribile, altrimenti avre-
mouncampionatoditran-
sizione.Quando si fa il pas-
saggio, qualche problema
è inevitabile. Un attimo
(due mesi al massimo) per
capire e definire la soluzio-
ne migliore. Progetti con-
creti ci sono, vorremmo
convincere tutti. Chiedia-
mo troppo? No, siamo solo
’assennati’,stavoperscrive-
re ’normali’».

Gottolengo 27 15 8 3 4

Trenzanese 19 16 4 7 5

Verolavecchia 19 16 5 4 7

Maclodio 17 15 5 2 8

Alfianello 14 16 3 5 8

Pompiano 14 16 4 2 10

Poncarale Borgo 14 15 3 5 7

Pontevichese 13 16 3 4 9

Verolavecchia-Pompiano 3-1

Villaclarense-Capriano 0-2

Ha riposato Castello Ostiano

PROSSIMO TURNO
18/03/2012

Capriano-Verolavecchia

Maclodio-Castello Ostiano

Orzinuovi-Acquafredda

Pompiano-Pontevichese

Poncarale Borgo-Gottolengo

Trenzanese-Villaclarense

Riposa Alfianello
1ª classificata promossa in 22aa Categoria; Categoria; dalla 2a alla 5a ai play off.

SALÒ Per Emiliano Tarana,
uomo tuttofare della Feralpi-
Salò, parlano i numeri. Nelle
ventisei giornate del girone B
del campionato di LegaPro 1
ha messo a segno 7 reti, due
delle quali su calcio di rigore.
I compagni di squadra, tutti
insieme, nello stesso periodo
hanno segnato undici gol,
unodagli undici metri. In par-
ticolare, quattro Defendi (au-
tore anche di una doppietta),
tre Bracaletti, uno a testa Ta-
rallo (su rigore; ora è al S. Ma-
rino), Castagnetti, Fusari e
Drascek. Che segnò il gol par-
tita sul campo del Barletta
prossimo avversario dei gar-
desani al Turina.
Isette gol di Tarana hanno re-
galato alla compagine garde-
sana ben nove punti in più.
Inutile quello al Turina con-
tro il Siracusa, alla fine vitto-
rioso 2-1, nel girone d’andata
hanno trasformato in vittoria
ilpareggiosul campodel Lati-
naedevitatola sconfittainter-
na con il Lanciano; nel ritor-
no hanno consentito di evita-
re la sconfitta a Piacenza, di
battere 2-1 il Latina e, dome-
nica, di operare il sorpasso
sul campo del Bassano.
Un successo, quello firmato
dalla prima doppietta stagio-
nale del giocatore nativo di
Casalmaggiore ed ora resi-

dente a Sabbioneta, grazie al
quale la FeralpiSalò occupa
oggi addirittura la terzultima
posizione, a due punti dal La-
tina (già superato due volte in
campionato; sarebbe oggi la
squadra laziale l’avversaria
neiplayout),aquattrodalPia-
cenza che ieri ha pareggiato
0-0 il posticipo interno con-
tro il Pergocrema, a cinque
dal Prato, la più vicina delle
formazioni ora salva senza
giocare gli spareggi.
Adesso per la squadra di Re-
mondinavolata di fine stagio-
ne, con otto gare da disputare
da qui sino al 6 maggio, con
una posizione non solo da di-
fendere, ma anche da miglio-
rare.DomenicaarriveràalTu-
rina il Barletta, quindi la tra-
sfertaalla Spezia, lagara inter-
na con la Cremonese dell’ex
rondinella Possanzini per un
trittico contro avversarie da
play off; poi la trasferta di Pra-
to e la gara interna con l’An-
dria, delicati scontri diretti.
Infine le trasferte di Carrara e
Lanciano, contro squadre
che potrebbero ancora lotta-
re per i play off, intervallate
dallanonimpossibilesfida in-
ternacon il Frosinonechesta-
zione poco sopra.
Un volatone nel quale Tara-
na sarà fondamentale.

Francesco Doria

BASSANOESONERA
OSVALDOJACONI

Dopo la sconfitta interna
contro la FeralpiSalò, il
Bassano ha deciso di eso-
nerare il tecnico Osvaldo
Jaconi. Con lui lasciano
anche l’allenatore in se-
conda Angelo Cetera ed il
preparatoreatleticoRinal-
do Longhi. Tra le varie so-
luzioni per il dopo Jaconi,
quella interna è la più ac-
creditata, con la promo-
zione di Mauro Zironelli,
ora tecnico della Berretti.

LegaPro 1 Feralpi:
i sette gol di Tarana
per un grande sogno
A Bassano la prima doppietta del bomber
La salvezza diretta ora è più vicina

L’allenatore
gardesano
Remondina
ed i tifosi della
Feralpi a Bassano

A destra Tarana segna a Bassano su rigore il gol del pareggio, a sinistra l’esultanza

puramente tecnico ha fatto sì
che nell’edizione di ieri sotto
la testata del girone B di Terza
categoria siano invece stati
pubblicati risultati, classifica
e prossimo turno del girone C
del medesimo campionato.
Scusandoci con i diretti inte-
ressati, pubblichiamo qui a
fianco i dati corretti, notando
come il Capriano abbia ap-
profittatodel pari interno del-
l’Acquafredda ed ora sia in
vetta da solo.

LEGAPRO


